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» ricevu ta  la Corona Im periale, col previo giuramento di conler- 
» vare , e difendere i b e n i, e diritti della S. S e d e , e col confer- 
» mar tutte le D onazioni, & c . come da gli Autori preiì'o il Rinal- 
» di (num . z. & feqa. ) ,  e preffo l’ Autor della vita di Niccolò V . 
» ( pag. zzo. ) . Il Sig. Muratori parla di quell’ onore conferito al 
» M archefe Borio o con m enzogna, o con patente difonor di Fe- 
» d erigo ; mentre lo dichiara fpergiuro al pari di BarbaroiTa, e de 
» gii altri, de’ quali lì è parlato : — Determinò ( egli dice ) di crear- 
» io D uca di M oden a, e R eg g io , e Conte di R ovigo , e Com ac- 
» chio , C ittà , che gli Efteniì riconofcevano dal Sacro Romano 
» Im p e rio --. D el D ucato n’ è teftimonio lo ftrumento rogato nell’ 
» atto lleiTo della folennità : In D ei nomine Ducem fu i D om im i 
» N . & A 7. glonofìjfìmo tituio decore , & maqnifice Ducaiis dignitatis 
» infignis unive/fis fublim avit, &c. ( Antich. E jìenf. part. 2. p . z ì i . ) ;  
» e delia Contea di R ovigo  col ilio territorio aliai bene ne parla 
» 1’ Autor della D ifefa  11. ( num. b i .  & feqq. ) ,  con autorità e ragk> 
» ni, difprezzate a torto da chi oftinato nelle proprie opinioni nietv- 
» te approva, fe s’ oppone ad efie. Lo  fteffo Documento d’ Inve- 
» ftitura Imperiale portato a piè delia Piena Efpolìzione ( n . x v i i . ) ,  
» ma del Calibro di tanti altri meritamente rigettati dal noftro An*- 
»n alifta , com e fi è detto , cioè interpolato, .e  fabbricato da Ar- 
» chitetro im poftore, con pace di chi fa bene la D iplom atica, co- 
» mincia b en e: lllu fìr i Borfìo Mutince, & Regii D u c i Marchioni 
» Efìenfi ac R odigli Corniti nofìro & Imperli Sacri Principi', ma fì- 
» n ifc e m a le . Perciocché ufurpa delle Città e luoghi Pontiiìcj., il 
» ch e  dichiara fpergiaro , contro ogni equità, F ed erigo , quel pi- 
» illimo ìmperadore ; e con ftravagante converlìone fa vedere uni- 
» to alla Contea di R ovigo  , disgiuntiliìma di lìto, ciò che non lì ac- 
» cordò com prefo nel diftretto di Ferrara, che pur gli è tanto mê - 
»n o  difcofta, e fin v ’ è chi la crede fabbricata nel Territorio di 
» C o  m acchio.

» E  qui fa d’ uopo fermarli a riflettere, per noftra difcolpa, che 
» non oferemmo noi di tacciare alcuno de’ Documenti prodotti con 
» tanto brio , e nella Piena Efpofl^ìone, e n?lle Antichità E ften iì, 
» fe non ce ne deiTe anfa il S ig. Muratori colla fua {ingoiar libera- 
» lità nell’ omprettere, anche dopo l’ anno H 7 9 . , i principali, e più 
»atti a loftener la fua caufa, cioè i Diplom i di Carlo IV .,  di Si- 
» gii m ondo, e di Federigo II I .,  teftè nominato. D i Carlo IV . , 
»chiam ato nella Prefazione del Tom o V i l i . ,  /’ Imperador de Pre- 
» ti-, parlò nella Piena Efpofifione  in quefto tenore ( al cap. z5. ) i


